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LaculturafriulanainArgentinaèvivaeildesideriodi imparareil
friulano è forte. Molti figli e nipoti di emigranti vorrebbero avere
l’opportunità di approfondire la conoscenza del Friuli anche se non
cisonomaistati.Vorrebberopoterparlarefluentementelalinguadei
loropadri. E’ quanto emerso daunaricerca socio-linguistica condot-
tainArgentinanell’ottobrescorsodaunastudentessadellafacoltàdi
lingue dell’Università degli studi di Udine, Sofia Solayne Noboa Fe-
liz. L’Associazione di emigranti rientrati in Friuli “Clape Friul dal
Mont” e la Fondazione Crup hanno sostenuto le spese del viaggio
dellaragazzaeierimattina,nellasededell’Ente,èstatapresentatala
primapartedeirisultati dellostudio,chepoiverràpubblicatoamar-
zo in occasione della tesi di laurea della studentessa.

Eranopresenti,oltreall’autricedelprogetto,ilvicepresidentedel-
la Fondazione Pietro Commessati, il presidente dell’associazione
Clape,PaoloDellaSchiava,eladocentecheseguelatesi,PieraRizzo-
lati.Secondola studentessa «i figlie i nipotidegliemigranti vogliono
fare corsi in Friulano e per fare questo servono delle risorse che
permettanoagli insegnantidiquesta linguadiraggiungerel’Argenti-
na».PerDella Schiava, infatti, «è necessario aprireuna portaversoi
nostri emigranti e occorrono iniziative coraggiose». Durante il sog-
giornoinArgentinala studentessahapresentatodeiquestionarialla
popolazioneelerispostealledomandesonostatesorprendenti.Mol-
ti parlavano già il friulano o comunque conoscevano alcune espres-
sioni, perché i loro nonni avevano sempre voluto tramandare l’uso
della lingua affinché quel patrimonio non andasse perduto.
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Voglia di riscoprire
il friulano tra i nipoti
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